
Vita del Pd che, sempre ieri in Com-
missione cultura al Senato, attende-
va un’audizione del ministro sui te-
mi del cinema convocata due mesi
fa. Ma al dunque Bondi ha dato for-
fait, improvvisamente. «È di una gra-
vità inaudita che dopo due mesi di
attesa il ministro rinvii all'ultimo mi-
nuto l'audizione sul cinema e il fon-
do unico per lo spettacolo», denun-
cia Vita. «Le rassicurazioni di Bondi
sono soltanto parole». Intanto ieri
mattina quando le associazioni del
cinema, Cantautori in testa, si sono

riuniti all’Auditorium per concorda-
re le modalità della manifestazione
si sono trovati di fronte un muro.
«Dopo le dichiarazioni di Bondi non
c’è più il motivo del contendere», è
stata la risposta. Poi via con una se-
rie di difficoltà. Se gli americani san-
no delle proteste non vengono più.
Poi l’idea di dare ai manifestanti i bi-
glietti, giusto un centinaio per non
uscire fuori dalle regole e contenere
i “danni”. «Neanche si stesse a parla-
re dei centri sociali», ribatte Purgato-
ri. L’elenco dei «ribelli», infatti, oltre
alle sigle delle associazioni, è com-
posto dai nomi che fanno tutto il ci-
nema italiano: Montaldo, Cavani,
Scola, Luchetti, Bellocchio, giusto
per citarne alcuni. Ma per i nostri mi-
nistri, evidentemente, si tratta dei
soliti parassiti.❖

L’intervista

Una superfemmina contro un super-
macho. Ne parliamo con Paola Cor-
tellesi, fra le interpreti del nuovo
film di Fausto Brizzi Maschi contro

Femmine, da ieri nelle sale italiane.
Una commedia brillante che fa il
punto su vizi e virtù del sesso femmi-
nile e di quello maschile. Una bona-
ria guerra fra i due sessi, uno scon-
tro giocoso fra caratteristiche princi-
pali e più marcate degli uni e delle
altre.
Paola,chetipodi femminaèil tuoper-

sonaggio?

«È una superfemmina che ha a che
fare con un supermacho, bellissimo,
gran conquistatore e impareggiabi-
le collezionista di storie. Marta è
una donna emancipata, forte, atti-
va, impegnata in una battaglia eco-
logica in difesa delle balene. Infer-
miera convinta che vive per far del
bene agli altri nel rispetto di se stes-
sa. Idealista, rigorosa, un po’ bac-
chettona, la classica femmina che
spaventa il maschio, specie se su-
per, per la sua apparente durezza e
determinatezza».
Una commedia leggera, che però af-

fronta temi profondi come quello del

tradimento?

«La risoluzione del tradimento mo-
strata nel film, è un lieto fine specia-
le, molto raro nella commedia. Que-
st’espressione di solidarietà femmi-
nile fra l’amante e la moglie tradita,
credo, sia una storia bellissima. La
solidarietà tra femmine è un argo-
mento trascurato, di cui non si par-
la mai ma esiste ed è una questione
cui tengo particolarmente. Credo
che ogni donna che guardi il film si

possa identificare sia nel ruolo del-
la tradita sia della traditrice, per-
ché nonostante l’amante s’innamo-
ri perdutamente di un uomo sposa-
to, sentimento difficile da controlla-
re, dà nel finale prova di forza e di
coraggio confessando la deriva del-
la sua storia alla diretta interessata.
È un grande insegnamento per le
donne il non accanirsi con una sto-
ria impossibile rovinando la pro-

pria vita e quella degli altri. Sba-
gliare diventa più umano se si è
pronti anche a tornare sui propri
passi».
Quindi è un film che vuole insegna-

re anche qualcosa al pubblico?

«No, non vuole insegnare niente,
vuole solo mettere in luce le idio-
sincrasie fra maschi e femmine. Ci
sono dei luoghi comuni, altri non
lo so, nel senso che rispondono
molto al vero. Non credo che i ma-
schi abbiano maggior capacità di
coalizzarsi. C’è un modo di pensa-
re diffuso che vuole le donne un
tantino più competitive ma non
fra di loro. Se lo sono a volte, lo
sono nei confronti del mondo ma-
schile perché devono affilare le un-
ghie per cercare di arrivare a gua-
dagnare, a parità di mansione, lo
stesso stipendio. Penso alle guerre
delle donne impiegate alla Wal-
mart che fanno notizia. Questo
succede ancora nella civilissima
America, figuriamoci in Italia. Se a
volte tirano fuori dell’aggressività
è solo per cercare di emergere in
una società un po’ maschilista».
Quindi, per la tua esperienza, fra

donne regna l’armonia?

«Le donne, come gli uomini, sono
brave a far gruppo. Il resto riguar-
da i singoli individui. Un individuo
che non sa condividere con gli altri
è vittima di se stesso ed è più facil-
mente esposto a sentimenti come
la competitività acida o l’invidia.
Ma tutto questo riguarda i singoli
individui, non i generi».
C’èpiùdivismofra le femmineofra i

maschi fragli attori concui hai lavo-

rato?

«È un film corale, l’atmosfera è da
gita scolastica e non lascia spazio
a divismi. L’attore non è una rock-
star, raramente lavora da solo, de-
ve fare un grosso lavoro di con-
fronto con gli altri interpreti. Il di-
vismo lo abbiamo lasciato alle
spalle e oggi appartiene solo agli
sciocchi. Un bravo attore non ha
bisogno di ostentare le sue capaci-
tà, deve semplicemente darne pro-
va».
Come è stato lavorare con Fausto

Brizzi e con tanti bravi attori?

«Lavorare con Brizzi è un piacere,
è fra i registi che mi fanno sentire
più a mio agio sul set e il cast degli
attori è veramente di altissimo li-
vello. Nel film faccio coppia con
Alessandro Preziosi che è di una
simpatia travolgente, è completa-
mente pazzo. Abbiamo lavorato
benissimo. Poi ho avuto modo di
incontrare più da vicino Bisio per-
ché farò con lui una piccola parteci-
pazione per il prossimo film che lo
vedrà fra i protagonisti insieme a
chi nel primo film ha avuto parti
minori, come Marta Zoffoli, Lisa,
ottima attrice emergente».❖

Il caso

PaolaCortellesi

«Io, una superfemmina

contro ilmaschilismo»

RedCarpet
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La kermesse: vi diamo
i biglietti per entrare
La replica: ridicolo

Asorpresa il Bosspotrebbear-

rivare a Roma nei prossimi giorni,

per ilFestivaldelCinema,chesi inau-

gura stasera. Bruce Springsteen, se-

condole indiscrezionidellavigilia,ar-

riverebbeper laprimadell'attesodo-

cumentarioinconcorsoaL'altrocine-

ma extra, «The promise: themaking

of Darkness on the edge of town». Il

documentario di Thom Zimny rac-

contalanascitadiquell'album,conla

convinzionediricostruire ilprocesso

creativo,traproveeregistrazioni, tra

il '76 e il '78, che caratterizza lamusi-

ca di «Darkness». Sonymusic attual-

mente nonconferma,manemmeno

smentisce la notizia.

Arriva Springsteen
per il film su «Darkness»?

«L’aggressività? Solo
per emergere in una
società maschilista...»

PARLANDO DI...

EvaMendes
arrivata
a Roma

Alla vigilia del primo red carpet, Eva Mendes è sbarcata ieri nella capitale. L'attrice
statunitense, che insieme con Keira Knightley aprirà la kermesse con Last Night, storia
romantica tra sesso, attrazione, tradimenti e gelosia. 'ègiunta questa ieri sera a Fiumicino
da LosAngeles dopo aver fatto scalo a Francoforte.

L’incontro Ìl nuovo filmdi Brizzi, la capacità delle donne
di solidarizzare tra loro, gli stereotipi... e un lieto fine speciale

Duetti Paola Cortellesi e Alessandro Preziosi in una scenadi «Maschi e femmine»
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